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◆Continua il nostro viaggio tra i luoghi
della cultura: dopo Brescia, Mantova, Padova
Ferrara e Spoleto, torniamo in Lombardia

◆Dalla trionfale mostra dedicata al Lotto
a una lunga serie di esposizioni
legate al patrimonio della Carrara

◆L’assessore Gabriele Vertova: profittiamo
della presenza di una pinacoteca
di una galleria moderna e di un’accademia

LE
CITTÀ

D’ARTE

«Guai a toccare anche solo un sassolino»
Bergamo: l’arte, piazza Vecchia e una raccomandazione di Le Corbusier
DALL’INVIATO
IBIO PAOLUCCI

BERGAMO Quando,”nella prima primavera”,
l’aulicoGabrieleD’AnnunziovideBergamo,“pa-
rea fiorir Santa Maria Maggiore/ di rose inunace-
nereleggera,/eperl’aerevolarpareanoaschiera/i
chèrubi fuggiti da Trescore,/ quei che Lorenzo
Lotto il dipintore/ alzò fra i tralci della Vigna ve-
ra”. Più sobriamente, il grande Le Corbusier, af-
facciandosi sulla piazza Vecchia, sentenziò:
”Guaiatoccareanchesolounsassolino.Tuttode-
ve restare com’è”. Un miracolo di bellezza, laBer-
gamo alta, ci mancherebbe si dovesse mutare
qualcosa. Il Palazzo della Ragione, che è il più an-
tico dei palazzi comunali, divide le due piazze.
Nellaprima,l’edificiodistilepalladiano,sededel-
la Biblioteca, eretto alla fine del Cinquecento e
modificato nel Seicento da Vincenzo Scamuzzi.
Nell’altra,dietro la poderosa torre del Comune, il
Duomo, Santa Maria Maggiore, la Cappella Col-
leoni, il Battistero. Una visione da sogno. Stili di-
versi che si intrecciano armonicamente. La geo-
metria perfetta delle stradine, le piazzette dove si
affaccianolechiese, lecase-torri cheti fannoalza-
regliocchiper lameraviglia. Insomma,unincan-
to. E nella Bergamo bassa le chiese con le pale del
Lotto, la Carrara, che è una delle pinacoteche più
importanti del nostro paese, la casa di Donizetti,
la viadel Pignolo, con la lapideche ricorda la per-
manenza del “giovinetto dodicenne” Torquato
Tasso, il monumento alla Resistenza di Manzù.
Bella come una polenta, si starebbe per dire, mu-
tuando l’appassionante dichiarazione d’amore
diGioppinoper la suaMargì: “Temefegolacome
ona polenta!”. Affascinante, ma anche ricca di
iniziative. Che sono state fittissime per ricordare
ilbicentenariodell’AccademiaCarrara,“puntodi
riferimento - come ha osservato lo storico d’arte
Carlo Bertelli - nella transizione da una provincia
lombarda della repubblica di Venezia a una città
della Lombardia inserita in un più ampio conte-
sto nazionale”. Di questo ci parla Gian Gabriele
Vertova,assessoreallaculturadelComunediBer-
gamo: «Il nostro sforzo è teso alla valorizzazione
delle strutture. L’Accademia è uno di quei casi ra-
ri, in cui all’interno dell’istituto esistono una pi-
nacoteca dell’importanza della Carrara, una gal-
leriad’artemodernaeunascuoladipittura.Inori-
gine, verso la fine del Settecento, il conte Giaco-
mo Carrara, un illuminista aperto alle idee più
avanzate, la creò per fornire uno strumento agli
artisti. Arricchita con successivi lasciti, la scuola,
legalmente riconosciuta, continuò a funzionare.
Alla finedeglianniOttanta, laGalleriad’Artemo-
derna ha conosciuto un serio sviluppo. Natural-
mente non tutto è finito e, anzi, proprio ora ci
stiamo battendo per un ulteriore sviluppo con in
programmauncoinvolgimentodiprivati».

Le iniziative hanno avuto tutte un grosso suc-
cesso. Si è cominciatocon una mostradella colle-
zione d’arte del Credito Bergamasco, che ha con-
cesso in deposito permanente alla Carrara dieci
opere, fra cuiunmagnificodipintodelPitocchet-
to. Si è continuato con una grande esposizione
dell’opera di Carlo Carrà. C’è poi stata la mostra
della donazione della nobildonna Maria Volpi
Bassanid’Amico,costituitadaungruppoassaise-
lezionato di dipinti dal XIV al XVIII secolo, con
opere di Lorenzo Veneziano, Giuseppe Maria
Crespi, Francesco Guardi. Una deliziosa rassegna
esposta a Lussemburgo e a Milano è stata quella
dei ritratti lombardi e venetidell’Accademia Car-
rara, con presenze di altissimo profilo quali Vin-
cenzoCampi,GiovanniBattistaMoroni, FraGal-
garioe ilPiccio.Iniziativadigranderilievo, lamo-
stradiEvaristoBaschenis (ilVermeer italiano)ela
natura morta in Europa. Infine la mostra di Lo-
renzo Lotto, clou delle celebrazioni, che è stata
esposta, oltre che a Bergamo, a Washington e
a Parigi e che è stata visitata, complessivamen-
te, da circa 400.000 persone.

«Fra le iniziative in cantiere - prosegue l’as-
sessore Vertova - intanto quella inaugurata
giorni fa alla Galleria d’arte moderna che si in-
titola “Attraverso gli anni Trenta, dal Nove-
cento a Corrente”, con 120 opere prestate dal-
la Galleria nazionale d’arte moderna di Roma,
con tele di Sironi, Carrà, De Chirico, De Pisis,
Casorati, Scipione, Guttuso, Morandi, Sassu,
Birolli, Vedova e con sculture di Martini, Ma-
rini, Manzù. Entro l’anno, nel quadro delle
iniziative che intendiamo prendere per dare
attenzione agli sviluppi innovativi del design,
ci sarà anche una mostra di Pio Manzù. Ri-
guardo alla parte storica, la prima iniziativa
sarà l’esposizione della donazione di Federico
Zeri, che consiste in una raccolta di sculture.
Zeri era un grande amico nostro e un grande
ammiratore della Carrara. L’ultima volta che è
venuto a trovarci ci disse: “La Carrara è una
galleria bellissima, ma manca di una collezio-
ne di sculture. Potrei lasciarvi la mia”. A Mag-
gio, lo ringrazieremo pubblicamente, espo-
nendo la raccolta che ci ha donato. Nel Due-
mila, invece, intendiamo dare vita ad una ras-
segna dei grandi pittori bergamaschi Palma il
Vecchio, Cariani e Previtali, con itinerari nel
territorio. La mostra del Lotto a Parigi, inoltre,
ha favorito lo sviluppo dei nostri rapporti con
il Louvre, con il quale stiamo per concretizza-
re un accordo per realizzare una grande mo-
stra dedicata a Fra Galgario. Lo scopo, oltre a
quello di esporre le opere di uno dei grandi

maestri europei del Settecen-
to, è anche quello di esplorare
ciò che in quegli anni si svol-
geva in Francia, con partico-
lare riguardo ai rapporti con
la repubblica di San Marco.
Altro lavoro di collaborazione
con un altro grande museo
europeo, quello di Vienna, è
una rassegna sui poveri nel-
l’arte, con al centro la figura
di Francesco Cipper, detto il
Todeschini, con una imposta-
zione un po’ diversa dalla

mostra bresciana sui pitocchi. Un’iniziativa di
notevole interesse riguarda il programmato
restauro degli edifici fatti costruire dalla zari-
na Caterina a San Pietroburgo, molti dei quali
sono di Giacomo Quarenghi. Ebbene, l’archi-
vio di questo architetto si trova nella bibliote-
ca Angelo Mai. Bergamo, dunque, diventa un
punto di riferimento essenziale per questa im-
portante opera di restauro. Ma la nostra inizia-
tiva non riguarda, ovviamente, soltanto le
mostre. Stiamo lavorando attivamente, infat-
ti, per recuperare alla città i suoi grandi conte-
nitori storici, fra cui il complesso di S. Agosti-
no, per il restauro del quale la Banca popolare
di Bergamo ha già stanziato cinque miliardi.
Continua, intanto, il restauro dell’ex conven-
to di San Francesco. Vorremmo, infine, ri-
prendere il progetto, avviato negli anni Ottan-
ta, della piena valorizzazione delle mura,
aprendo alla pubblica fruibilità i sotterranei e
rendendo pieno il godimento dei colli, defini-
ti da molti, pezzi di Toscana. Resta la spina del
complesso di Astino, un magnifico edificio del
basso Medioevo, vincolato ma abbandonato.
Ma per ora possiamo solo segnalare l’urgenza
di un intervento riparatore. Troppo alte per le
nostre possibilità le cifre per un corretto re-
stauro».

Dalla pala di S. Bartolomeo
alle opere in provincia
■ LamostradelLottoèfinita,malesueopere, incittàeinprovinciasono

rimasteecostituisconounitinerarioaffascinante.LorenzoLottoarri-
vòaBergamonellaprimaveradel1513evirimasefinoaldicembredel
1525.LaprimaoperaèlapalaMartinengo,nellachiesadiSanBarto-
lomeo,cherappresentalaMadonnaintronoeSantierecaladatadel
1516.Èunagrandepala,chemisura520cmper250.Trescomparti
dellapredellasi trovanonellapinacoteca.AltrepartipersinonelNorth
CarolineMuseum.Lapala, infatti,vennecommissionatadaAlessan-
droMarttinengoperlachiesadeisantiStefanoeDomenico,doverestò
finoallademolizionedel1560.Emigrò,quindi, inaltrechiese,finchè
presepiantastabile inSanBartolomeo.Maqui,nel1749, inoccasione
delrifacimentodellachiesainchiavesettecentesca,lapalavennefor-
nitadiunanuovacorniceinstilerococò,conlaconseguenzachel’inte-
laiatura,nellaqualeeracompresalacimasaealcunetavolette,andò
perduta,mentrelapredellavenneappesainsacrestiaesuccessiva-
mentevendutaallaCarrara.Lacimasafupoiritrovataesitrovaattual-
menteaBudapest.Duetondifacentipartedellapalasonooracustodi-
tinelmuseoamericano.AltriduepezzisitrovanoaFirenze,nellacolle-
zioneLonghi.Lealtreduepalesonoinvecerimasteintegreesitrovano
nellechiesediSantoSpiritoediSanBernardinoalPignolo.Una«Trini-
tà»ènellachiesadiSant’AlessandrodellaCroce.Una«Deposizione»,
molto deteriorata, si trova nella chiesa di Sant’Alessandro in Co-
lonna. In San Michele al Pozzo Bianco, ci sono gli affreschi nella
cappella absidale sinistra (Storie della Vergine), mentre le stu-
pende tarsie disegnate da lui e realizzate da Capoferri, sono in
Santa Maria Maggiore. Infine la Pinacoteca, che possiede, oltre
le tre predelle, una «Sacra famiglia con Santa Caterina d’Ales-
sandria», il ritratto di Lucina Brembati e le «Nozze mistiche di
Santa Caterina», un quadro privato del paesaggio, reciso da un
soldato francese nel 1528. Altre opere del Lotto si trovano in
provincia: a Trescore, Credaro, Ponteranica, Celana e Sedrina.

Panoramica su Bergamo alta; a destra, «L’Annunciazione» di Lorenzo Lotto, all’Accademia Carrara

■ PROGRAMMI
FUTURI
Recupero
dei contenitori
storici:
dal complesso
di S. Agostino
a S. Francesco

La sorpresa di un giardino
Piante e fiori di Lombardia

La Pinacoteca dei seicento
tra toscani e bergamaschi

■ Inauguratonel1972,ilGiardinobotanicoLorenzoRota(Scalettadi
ColleAperto,tel.035-399466/399422)èdasegnalaresoprattutto
perl’assenzadiistituzionisimili inLombardia.Dasalutare,dunque,
conlietasoddisfazioneanchequando,com’èilcasodiBergamo,le
lorodimensionisonomodeste.
ManellacapitaledellaLombardia,nellaMilanoconcosiddettavo-
cazioneeuropea, lecosenonvannomeglio.L’ortinodiBrera,fonda-
todaMariaTeresad’Austrianel1774emalsopportatodaisucces-
sivigoverniitaliani,nonpuòcertodefinirsiunveroepropriogiardino
botanico,conilsuomezzoettarodisuperficie,peraltroinunostato
nonpropriofeliceetutt’altrocheintegratoconlacittà.
AParigi, il JardindesPlanteshaunasuperficiedi13ettari,aGinevra
ilGiardinobotaniconeha18,aBerlinoilBotanischerGartenneha
43,aGoteborgilBotanicalGardenneha175.UnavergognaperMi-
lano,cheladicelungasull’educazioneelaculturascientificadei
personaggididestraedisinistrachesisonoalternatiallaguidadel-
lacittà.QuantisonogliassessorichesannodistinguereunNocciolo
daunOntanonero?
MatorniamoalGiardinodiBergamo.Lasuasuperficieèdi1.357
metriquadrati, l’altitudinedi400metri.Ospita600specieraccolte
inmicrohabitatcheriproduconodiversiambientinaturali:alpinie
prealpini,ditorbiera,acquatici,dibosco.Particolareattenzioneè
rivolta,naturalmente,allespeciechecaratterizzanoilterritorioflo-
risticolombardo.Unangoloèstatodedicatoallepianteutiliall’uo-
mo:alimentari(comeilgranosaraceno, ilcarciofo, ilcren),medici-
nali,aromatiche.
Interessanti le raccoltedi piantesucculente (Opuntia dillenii, Eu-
phorbia bubalina, Aeonium arboreum, eccetera), mediterranee
(Genista aetnensis, mirto, lavanda, cisto, eccetera) e alcune
specie endemiche di vari territori italiani, tra cui, per esempio,
la Primula palinuri.
Per visitarlo, però, bisogna aspettare il mese di marzo perchè
da novembre a febbraio è chiuso. A marzo e a ottobre è aperto
tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Da aprile a set-
tembre, tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18.

■ FondatadalconteGiacomoCarraranel1795,laPinacotecache
portailsuonomeèunadellepiùimportantidelnostropaese,una
metaobbligataperchivogliavisitareBergamo.Leoperedipiùalto
livellosonoesposteinquindicisalealsecondopianoesonocirca
seicentocinquanta.
Iquadrinonprovengonodachiesedemoliteodaconventisoppressi.
Laraccoltaèfruttodilascitiedonazioni,primideiqualiquellidel
conteCarraraconlasuamagnificaquadreria,fruttodellaricercain-
telligentedidecenni.VennerosuccessivamentequelledelconteGu-
glielmoLochis,dellostoricod’arteGiovanniMorelli,diFrancesco
Baglioni,AntoniettaNoliMarenzi,GiovanniMarenzi,CarloCeresae,
piùviciniainostri tempi,quelledellanobildonnaMariaVolpiBassa-
nid’AmicoedelCreditoBergamasco.
Lescuolepiùrappresentatesononaturalmentelalombardaelave-
neta.Maanchelealtrezonehannopresenzedialtospessore.LaTo-
scana,peresempio,èrappresentatadaunmagnificodipintodel
BeatoAngelicoedatreBotticelli, fracui ilritrattodiGiulianodeiMe-
dici.CisonopoiCosmèTuraeCrivelli,unPeruginoeunSanSeba-
stianodiRaffaello.
DigrandeprestigioanchealcunistranieriospitidellaCarrara:Durer
eClouet,VelazquezeElGreco.Fraigioiellipiùrari,unostupendori-
trattodiLionellod’EstedelPisanello.Fraigrandiveneti,Bellinie
Mantegna,AntonioeBartolomeoVivarini,CarpaccioeTiziano,
GuardieCanaletto.Frai lombardi,FoppaeBergognone,Romanino
eilMoretto,LuinieilPiccio.
Caratterizzalapinacotecaovviamentelariccapresenzadeiberga-
maschi:GiovanBattistaMoroniconunaventinadidipintitraiquali
«IconiugiSpini»,una«DeposizionediCristo»,il«Vecchioseduto»,
FraGalgarioconventiquattrotraiquali iritrattidiGerolamoSecco
SuardoeGiovanniSeccoSuardo,EvaristoBaschenisconsette(etra
questialcuniesempidellasuaproduzionededicataaglistrumenti
musicali).Fragliautoridell’Ottocento,spiccail«Ricordodiundolo-
re»diGiuseppePellizzadaVolpedo.DiGiovanniCarnovali(ilPic-
cio),presenteconsettedipinti,èdasegnalareilbellissimointenso
ritrattodelconteGuglielmoLochis.


